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Un amore senza limite né misura. 
 

 
“Da mezzogiorno fino alle tre del pomeriggio, fu buio su tutta la terra. Il sole cessò di 

brillare, e il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù gridò con forza e disse: “Padre, nelle tue 
mani consegno il mio spirito! E dicendo questo morì” (Lc 23, 44-46). 

 

 P. Ricardo E. Facci 

 
L'amore, lo si guardi da dove si vuole, ha una sola misura: senza misura. Ha un unico limite: 

senza limite. Ogni amore dev'essere come l'amore di Cristo. Ha dato tutto sulla croce. Non si è 
riservato niente per sé. Se l'amore ha misura allora ha un limite. Gli esseri umani, in molte occasioni, 
mettono limiti o misurano l'amore: “Sono stanco di essere sempre il primo”. “Amo, ma aspetto 
reciprocità”. “Amare è sentirsi bene”. “Ho già fatto tutto quello che potevo, adesso tocca a te”. “Gli 
restituisco con la stessa moneta”. “Sempre io, l'altro mai?” “Mi sono stancato di amare”. “Dì tutto, già 
mi sento vuoto”. 

Cosa sarebbe successo se Cristo avesse pronunciato qualcuna di queste frasi? L'amore degli 
sposi, quello dei genitori, quello del sacerdote, quello della consacrata, ogni amore, ha come modello 
quello di Cristo. Dare tutto senza aspettare nulla. Quando l'amore ha misura, allora è molto semplice: 
non si ama. In questi tempi nei quali il termine amore è così banalizzato, utilizzato, applicato a migliaia 
di espressioni egoiste, a passatempi, all'utilizzazione dell'altro per passarsela bene, può confondere, 
ma un cristiano deve aver molto chiaro che l'amore è uno solo. L'amore è darsi un pochino di più di 
dare tutto, cosa che non lascia dubbi. È certo, l'amore matrimoniale esige reciprocità, ma non è 
questione che passi per questa esigenza [conditio sine qua non  ndr], ognuno deve amare senza 
aspettare nulla, improvvisamente si sperimenta l'andata e il ritorno dell'amore. Come si potrebbe dire, 
“ti amo, ogni volta che tu mi ami”? 

La forza dell'amore di Dio va molto più in là del tormento del cammino del calvario, della croce, 
della morte, manifesta una prova che verifica fin dove è capace di arrivare l'amore. Accompagnare 
nella buona e nella cattiva sorte, nella salute e nella malattia, nella gioia e nel dolore, nella prosperità e 
nelle avversità, si trasforma in una inconfutabile prova di fin dove si ama. Allora, come si potrebbe dire, 
“ti amo, ogni volta che tu mi ami”? 

Dio ad ognuno di noi ha dato una missione particolare. Cristo portò avanti la sua missione fino 
alle ultime conseguenze. Nulla fece sì che tentennasse, né le minacce, né i tentativi di arrestarlo, né le 
ingiurie. Accettare la croce, per Cristo, è espressione di fedeltà. L'amore non è possibile senza fedeltà 
piena. Amore che finisce, amore che non c'è stato mai. Un amore fedele conduce necessariamente alla 
felicità. Ama e sarai felice. Aspetta che ti amino, e vedrai quanto ti lasceranno senza farlo. Questo non 
porta alla felicità. 

Quanti giovani si perdono nella confusione dell'amore? Quante vite sprecate? Quante 
impossibilità di costruire famiglie nell'amore e nella fedeltà per cercare di realizzare vite secondo 
l'egoismo e il piacere? La cosa triste è che molti adulti-genitori avallano questa rabbrividente realtà. Si 
raccoglie quello che si semina. Una società impegnata nel realizzare una generazione individualista, 
materialista ed egocentrica, non raccoglierà altra cosa che persone incapaci di amare. 

La nuova generazione non ha bisogno che si parli, non perché non sia importante la parola, ma 
perché è satura di un bombardamento permanente di termini che confondono, con gran capacità di 
lavare i cervelli, di far perdere i valori e il senso proprio della vita. I giovani hanno bisogno di 
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“testimoni” dell'amore vero di Cristo, incarnato in ogni matrimonio e famiglia; parla da solo, e contiene 
un elemento attrattivo irresistibile. 

Amici miei, l'amore non è utopia, mero sentimento, discorso a buon mercato, né calmante per 
il dolore. Venendo da Dio non è un concetto vuoto, ma profondo che si capisce solo quando lo si vive in 
tutta la sua dimensione. Non si può spiegare. L'amore non dipende da leggi umane, è una legge divina, 
eterna, inscritta a fuoco nel cuore dell'uomo, con possibilità di risultati immensi. 

L'amore è trasformante. A volte, la propria esperienza indica che è necessario un cambiamento 
nel proprio ambiente. Si vuole che qualcuno cambi. Magari, per anni si aspetta questo cambiamento. 
Grave errore. La soluzione, generalmente, non arriva dagli altri. Nessuno farà quello che gli tocca fare a 
lui. Il nostro ambiente, che può essere la nostra famiglia, si trasforma con lo sforzo, la solidarietà, 
l'umiltà; soprattutto, con l'amore che si apporta per il cambiamento che si desidera. Chi ama ottiene 
molto, chi aspetta dagli altri, ottiene poco o nulla. 

Prossimamente inizieremo la quaresima, cammino verso l'esperienza della Pasqua. Che il 
nostro proposito sia quello di accrescere l'amore verso il coniuge, i figli, i nostri simili. Non esigiamo che 
ci amino, esigiamo a noi stessi nell'amare. Cristo non chiese che lo amassero, semplicemente amò. Non 
parliamo dell'amore, mostriamo l'amore. Che l'amore di Cristo si palpi nelle nostre azioni e nei nostri 
stili di vita. Non c'è altra strada: amare, amare e amare. Dio ci aiuti. 
 
Preghiera 
Signore Gesù, 
sei stato capace di dare tutto attraverso la croce. 
Lì ci hai insegnato il senso e il valore 
del vero amore, 
dell'offerta senza limite né misura. 
 
Aiutaci ad amare nella missione che ad ognuno hai assegnato, 
dando tutto quello che siamo, 
offrendo i doni e le capacità che ci hai dato, 
soprattutto, il dono dell'amore. 
Quanto si costruisce con l'amore! 
Dacci la grazia di costruire il nostro ambiente familiare  attraverso l'amore. Amen. 

 
Lavoro di coppia 
1.- Valorizziamo l'amore di Cristo come modello del nostro amore matrimoniale-paterno? 
2.- Insegniamo ai nostri figli il vero senso dell'amore, contrapponendoci alla proposta del mondo? 
3.- misuriamo il nostro amore? In che cosa dovremmo crescere per sperimentare un amore senza 
limiti? 
 
Lavoro di sostegno (da farsi in comunità) 
1.- L'amore di Cristo: è modello d'amore per le nostre famiglie cristiane? 
2.- Ci dispiace tanto che ragazzi e ragazze si perdano dietro la seduzione del mondo che invita  a 
distorcere l'amore distruggendo le sue possibilità di felicità? O ci siamo abituati e perfino accettiamo 
questa situazione come normale? 
3.- Come fare un lavoro impegnato perché tutti i figli della nostra comunità possano ricevere la 
formazione e le ricchezze del Movimento Figli di Hogares Nuevos? 
 

IMPORTANTE: 2012 e 2013 anni dichiarati di celebrazione dei 30 anni 
dell'Opera Hogares Nuevos. Attività celebrative nel 2012: 
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Partecipazione all'Incontro Mondiale delle Famiglie con il Santo Padre a 
Milano (Italia). Informazioni macgia@acoanet.com (Griselda y Miguel Cabrera) dal 
30 maggio al 3 giugno 2012. 
 

VI Congresso Internazionale Figli di Hogares Nuevos, Puebla (Messico) 12-14 
ottobre 2012. partecipano figli di Spagna, Messico, Guatemala, Rep. 
Domenicana, Perù, Cile, Paraguai e Argentina. 
 
Celebrazione Festiva Internazionale a San Luis (Argentina) 26-28 ottobre 2012. 
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